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GARANZIA E RESPONSABILITÀ
(secondo il punto 7 delle condizioni generali di vendita e fornitura)

7.1) La garanzia per finestre e porte fornite dalla ditta STABIL si regola secondo le norme generali di qualità della
camera federale di commercio nonché quelle del codice civile ABGB. Difetti sorti in conseguenza di insufficiente
manuten-zione, montaggi e altri lavori non ese-guiti a regola d'arte sono esclusi dalla responsabilità civile. In
merito è consi-derata vincolante la norma ÖNorm B 5305  inerente la manutenzione delle finestre.

7.2) All'atto della consegna  si deve imme-diatamente controllare che la merce sia al completo e priva di vizi. Denun-
ce di vizi devono essere presentate senza indugio e per iscritto dal riven-ditore, al più tardi entro quattro giorni
civili, in ogni caso prima della messa in posa e del montaggio. Per vizi rico-noscibili soltanto al momento della
posa il termine di denuncia scade al più tardi dopo un mese, dalla data di partenza dei materiali dal magazzino
della ditta STABIL. Vetri rotti possono essere risarciti solo se tale fatto è anno-tato sulla bolla di consegna. Reclami
prodotti successivamente non possono essere accettati.

7.3) La merce consegnata con vizi e tem-pestivamente segnalati viene, a discre-zione della STABIL: 

a) riparata sul posto o in un altro luogo a scelta della ditta STABIL,

b) sostituita gratuitamente (la proprietà delle parti sostituite passa alla STABIL), 

c) riparata nello stabilimento STABIL, a seguito della restituzione da parte del rivenditore.

7.4) Riparazioni eseguite dal rivenditore  oppure da terzi, senza il consenso di un incaricato STABIL non possono esse-
re addebitate alla STABIL e con ciò decade anche il diritto alla garan-zia sui prodotti. 

7.5) Questa esclusione non vale però per danni causati con dolo o colpa grave dalla STABIL. 

7.6) Sono esclusi diritti al risarcimento per impossibilità della prestazione, per mora, per "culpa in contraendo" (col-pa
contrattuale) e per atto illecito. Il rivenditore, in questi casi, sotto esclu-sione di tutti gli altri diritti, soprattut-to
anche secondo 5.), ha il diritto al recesso. 

7.7) Con l'eliminazione dei vizi, il termine di garanzia non è prolungato. 

7.8) Il rivenditore è responsabile delle misure da lui fornite, nonché di tutte le soluzioni tecniche da lui adottate in can-
tiere.

7.9) Vale espressamente, come concordato, che il produttore nei confronti del clien-te risponde esclusivamente per la
sosti-tuzione o la riparazione della merce viziata (o di parti), e che il cliente non ha alcun diritto alla commuta-
zione o alla riduzione del prezzo. Un diritto al risarcimento sussiste soltanto in caso di colpa grave da parte del
produttore, non però per le conseguenze derivanti dai vizi o altri fenomeni concomitanti e nemmeno per mancato
funzionamento o altri danni indiretti.

7.10) I termini di garanzia concessi da STABILiniziano a decorrere con la data della fornitura secondo la documenta-
zione della ditta STABIL.

7.11) Tutte le varianti di ferramenta sono equipaggiate per "regolazioni fini". Questa regolazione fine va eseguita dal-
la ditta di montaggio come parte del lavoro di montaggio. Le direttive STABIL per il montaggio e la regolazio-ne
in ogni caso vanno osservate.

7.12) Vizi derivanti da una posa eseguita in modo anomalo rispetto ai suggerimen-ti forniti dalla STABIL e il relativo mal
funzionamento che ne deriva, sono da imputare esclusivamente alla ditta ese-cutrice del montaggio.

7.13) In caso di impiego o uso improprio del prodotto i presupposti per richiedere la garanzia vengono a mancare.
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LA GARANZIA STABIL
(secondo punto 8 delle condizioni generali di vendita e di fornitura)

8.1) In generale

1) STABIL declina ogni responsabilità per prodotti venduti in liquidazione qualo-ra indicati come tali  nei documenti di ven-
dita.

2) Eventuali diritti alla garanzia non eso-nerano l'acquirente dal suo obbligo di pagamento.

3) Prestazioni di garanzia possono essere pretese solamente dopo il pagamento dell'intero ammontare. 

4) Danni derivanti da una errata posa in opera delle finestre comportano il decadimento del diritto di garanzia.

5) Quando finestre sono state danneggia-te attraverso una messa in posa non professionale e maneggiando oggetti appun-
titi, la garanzia decade e non può essere fatta valere.

6) Ogni fornitura di finestre STABIL è cor-redata da istruzioni  per la messa in posa ed il montaggio, le quali vanno segui-
te meticolosamente. Danni o lavo-ri di regolazione derivanti da un mon-taggio non professionale e dalla man-cata
osservanza delle istruzioni sopra citate non possono eseere oggetto di garanzia e vengono addebitati come lavori di
assistenza tecnica.

7) Le finestre STABIL vengono preregola-te nello stabilimento di produzione. A seguito di una posa errata potrebbe render-
si necessaria una seconda rego-lazione, la quale verrà addebitata alla ditta STABIL come lavoro di assistenza tecnica.

8) In occasione di lavori di regolazione e di assistenza tecnica da parte di un incaricato STABIL, il cliente deve garantire un
accesso senza ostacoli alle finestre, eliminando oggetti quali tende, mobili ecc..Inoltre deve pre-disporre un'adeguata
protezione del pavimento, onde evitare che durante leoperazioni si possano verificare acci-dentalmente danni a cose. La
STABIL declina ogni responsabilità legata a danni causati a cose per negligenza del cliente.

9) STABIL concede una garanzia di tre anni sul funzionamento di finestre e porte, purchè siano state rispettate le direttive
STABIL per la manutenzio-ne, l'assistenza tecnica e la messa in posa.

10) Le prestazioni di garanzia indicate si riferiscono esclusivamente al singo-lo elemento. Nel caso che due o più elementi
singoli siano combinati a superfici continue di finestre o porte, il cliente dovrà richiedere un separato assenso alla  dit-
ta STABIL. Malgrado ciò, il diritto alla garanzia decade se la combinazione di singoli elementi non è stata eseguita a
regola d'arte ovvero se non corrisponde allo stan-dard tecnico.

8.2) PVC

1) STABIL concede dieci anni di garan-zia contro il cambiamento di colo-re di finestre bianche in PVC per abitazioni,secon-
do il procedimento di controllo DIN 53387 (test Xenon con esposizione agli agenti atmosferici artificiali). E' ammissibile
al massimo il livello 3 della scala grey, secondo la norma DIN 54001. La STABIL non con-cede garanzia per danni alle
superfici causate dalla mancanza di pulizia.La garanzia vale quando sono osser-vati i seguenti punti:  

a) La parte esterna di un edificio è  esposta massicciamente agli aggressivi influssi atmosferici. Depositi di particelle soli-
de dei gas di scarico industriali, di polveri aggressive, di pollini, di piogge acide e di rugiada possono attac- care le
superficie e comprometterne l'aspetto. Per questo motivo viene consigliata la rimozione dello sporco dal lato esterno
delle vostre finestre in PVC, secondo le istruzioni per la manutenzione della ditta STABIL. 

b) Danni alle superfici, causati da detergenti aggressivi oppure abrasivi sono esclusi da qualsiasi   prestazione di garan-
zia.  

c) Cambiamenti di colore su superfici bianche in PVC, causati da reazioni chimiche (ad esempio attraverso il deposito di
particelle di zinco da facciate o davanzali in Eternit) non sono oggetto della garanzia.

2) Le finestre in PVC durante lo stoccag-gio  vanno protette dall'irradiazione solare diretta. 

3) STABIL concede cinque anni di garan-zia contro cambiamenti di colore e formazione di incrinature di profili in PVC per
finestre e porte con superficie a film, essendo ammissibile al massi-mo il livello tre della scala grey, secon-do la norma
DIN 54001.

4) La ditta STABIL concede una garanzia triennale contro cambiamenti di colo-re e formazione di incrinature delle superfi-
ci dei profili delle persiane in PVC. Ammissibile è al massimo il livel-lo della scala grey secondo la norma DIN 54001.

5) Sono concessi tre anni di garanzia sul-la funzione della finestra oppure della ferramenta della porta, ammesso che ven-
gono osservate le norme di manu-tenzione e di montaggio STABIL.

6) Film protettivi vanno rimossi immedia-tamente dopo la schiumatura. In caso di magazzinaggio intermedio, il film protet-
tivo deve essere rimosso, al più tardi, dopo quattro settimane.



1. Introduzione
pagina 4

1.1 COND IZ ION I  D I  VEND I TA  
E  D I  CONSEGNA

8.3) Legno

1) Finestre in legno ordinate senza ade-guato trattamento finale (vernice Dickschichtlasur) e fornite senza smeriglia-tura

intermedia, comportano l'obbligo inderogabile da parte del rivenditore di effettuare la verniciatura. Ciò viene esplicita-

mente impartito dalle norme ÖNORM B 5303 e ÖNORM B 2230 poiché l'impregnatura  non costituisce una protezione

sufficiente del legno. STABIL non risponde di reclami, vizi e richieste di risarcimento connessein maniera diretta o indi-

retta alla mancanza di una verniciatura appro-priata.

2) Le essenze larice, oregon e pino silve-stre possono manifestare fuoriuscite di resina dovute alle caratteristiche pro-prie

del legno e dunque indipendenti dal produttore. Per tale ragione non sono soggette a garanzia. Il legno, essendo un

materiale naturale può causare variazioni nelle colorazioni delle finestre; ciò non rappresenta comunque motivo di

reclamo.

3) Finestre in legno vanno immagazzi-nate protette dalle intemperie in un vano con umidità relativa dell'aria non superio-

re al 50%.

4) Finestre in legno già messe in posa e montate in occasione dei lavori d'in-tonacatura interna vanno scardinate e imma-

gazzinate temporaneamente in vani con ridotta umidità dell'aria, dato che per via dell'alta umidità dell'aria durante

questi lavori si potrebbero verificare deformazioni delle ante.

5) Vernici per legno: la verniciatura a spruzzo può determinare che alcuni elementi di un serramento, quali ingle-sine o

coprifili presentino una lieve dif-ferenza di colore. Tali differenze non costituiscono un motivo per reclami. Ciò vale in

particolar modo per ver-nici speciali, per le quali, in fase d'or-dine, si è  provveduto a trasmettere un campione di ver-

nice. Si possono verifi-care, per via della differenza di gran-dezza fra il campione e l'elemento ultimato, lievi divergen-

ze complessive nella colorazione. Questa circostanza non costituisce motivo per reclami.

6) Per la pulizia delle superfici in legno non devono essere impiegati detergen-ti aggressivi e/o corrosivi solventi ed abra-

sivi.

7) Per proteggere il serramento in legno utilizzare esclusivamente nastri adesivi indicati per tale scopo.

8) E' buona regola trattare la superficie delle finestre in legno con sostanze protettive. Danni alla vernice causati ad esem-

pio dalla grandine o da graffi devono essere riparati immediatamen-te con materiali idonei.

9) I film protettivi delle finestre in legno STABIL vanno rimossi immediatamente dopo il montaggio per evitare eventua-li

danni alla superficie colorata.

8.4) Alluminio

1) STABIL concede 5 anni di garanzia per superfici anodizzate secondo la norma ÖNorm C 2531, e per superfi-ci verni-

ciate a polvere secondo le nor-me ÖLI ovvero GSB, con una pulitura a fondo e due puliture annue secondo i criteri di

massima GRM (comunità di qualità per la pulitura di facciate di metallo). Base per il confronto è il grado di lucidità sta-

bilito dalla norma DIN 67 530, che ammonta a almeno il 30% del valore originario.

2) Per la pulizia delle superfici deve esse-re impiegato un detergente neutro.

3) Le maniglie in ottone non trattate con il metodo PVD non sono coperte da garanzia.

4) Differenze di colore di parti anodizza-te e verniciate a polvere, ad esempio fra inglesine o fra inglesine e telaio nonché

dei profili in alluminio e guide degli avvolgibili, sono dovute a ragio-ni di produzione e non rappresentano motivo di

contestazione.

5) Le finestre in legno con protezione esterna in alluminio possono presen-tare lievi differenze di colorazione fra l'interno e

l'esterno a causa della non omogeneità dei materiali. Ciò non rappresenta motivo di contestazione.

6) Film protettivi vanno rimossi subito dopo la schiumatura dell'elemento. In caso di magazzinaggio intermedio, il film pro-

tettivo deve essere rimosso, al più tardi, dopo quattro settimane.
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8.5) Vetro

1) STABIL per elementi con vetro isolante (vetri doppi oppure vetri tripli) conce-de 5 anni di garanzia contro la for-mazio-
ne di condensa nell'intercapedi-ne fra i vetri. Il vetro, risultato di una fusione raffreddata è da annoverare fra i materia-
li fragili che non tollera-no deformazioni plastiche (come ad esempio metalli). Quando, attraver-so effetto termico e/o
meccanico, si supera il limite d'elasticità, si verifica immediatamente la rottura del vetro. In caso di trattamento inappro-
priato la STABIL non assume nessun tipo di responsabilità. 

2) Per via del dimensionamento dell'in-tercapedine fra i vetri non è possibile realizzare una combinazione assoluta-mente
rigida delle inglesine interne e dei distanziatori fra le lastre che impe-discano il contatto con le lastre in caso di scosse ed
urti. Aprendo e chiuden-do le finestre, ma anche per via del-le vibrazioni causate dal traffico può succedere che i vetri
tintinnano. Anche ciò non costituisce motivo per reclami.

3) Attraverso l'irradiamento solare oppu-re variazioni della pressione atmosfe-rica all'esterno, si possono verificare conca-
vità o convessità delle lastre. Tali effetti dovuti a fenomeni fisici non sono influenzabili da noi e quindi non costi-tuiscono
un motivo per reclami.

4) In casi sporadici vetri isolanti posso-no presentare effetti di colore più o meno accentuati a forma d'anello o a strisce.
Tale effetto deriva da un paral-lelismo piano dei singoli vetri. Un'ot-timale parallelismo piano è richiesto per garantire un
buon livello di veduta attraverso i vetri. Ciò non può rappresentare oggetto di contestazione.

5) Nel caso del vetro isolante triplo, i rag-gi di luce sono rifranti ovvero deviati da sei superfici di vetro; per questo motivo
si possono verificare - soprat-tutto di notte - rispecchiamenti multipli di determinati oggetti. Si tratta, infat-ti, di un feno-
meno meramente fisico, cioè la rifrazione della luce; ciò non costituisce in alcun caso un motivo di reclami. Per un con-
trollo visuale gene-rale del vetro isolante vale la direttiva dell'associazione corporativa federale dei vetrai Hatamar
oppure la norma ÖNorm 3714.

6) Fra il termosifone ed il vetro isolante va rispettata una distanza minima di 30 cm nell'altezza, in modo da evita-re altera-
zioni dannose alle superfici vetrate. Contemporaneamente, il ter-mosifone dovrebbe corrispondere alla larghezza del
vetro isolante, in modo da garantire un riscaldamento unifor-me del vetro. In caso di una distanza minore, per motivi di
sicurezza va interposta una protezione contro le radiazioni.

7) Sui vetri si possono verificare inclusio-ni, bolle, punti, macchie e strisce - su una superficie di vetro inferiore o pari a 1m2

sono ammessi al massimo 4 pezzi di un diametro massimo ammis-sibile di 3 mm, lastre con una superfi-cie di oltre 1m2

possono presentare al massimo un pezzo di un diametro massimo 3 mm per ogni metro di spigolo.
8) Nelle prime ore del mattino e con un'alta umidità dell'aria all'esterno si possono verificare eventi di forma-zione della

condensa sulla superficie esterna dei vetri che presentano eleva-ti valori di isolamento. Infatti l'elevato potere isolante di
tali vetri determina che la loro temperatura esterna di notte sia inferiore rispetto a quella del-l'ambiente. Ciò significa che
la tempe-ratura interna in caso di vetri ad alto potere isolante praticamente non agi-sce sul vetro esterno. Nelle prime ore
del mattino può succedere che l'aria all'esterno si riscalda più velocemen-te del vetro esterno. A causa dell'alta umidità
dell'aria, sul vetro esterno si forma condensa. Quando il vetro si riscalda, tale appannamento scompa-re. Questo feno-
meno non è nient'altro che una dimostrazione per l'eccellente isolamento termico dei  vetri isolanti. La formazione di
condensa sia sul vetro esterno, che su quello interno è dovuta a fenomeni fisici e per tale ragione non rappresenta ogget-
to di contestazione.

9) Le superfici di vetro bagnate da appannamento, pioggia o acqua uti-lizzata per la pulizia possono risultare non omo-
genee. Fenomeni di questo tipo sono proprietà caratteristiche dei vetri e dunque non sono coperti da garanzia.

10) Per via di continui miglioramenti da parte dell'industria vetraria nel proce-dimento di stratificazione di vetri ad isola-
mento termico, è possibile che, in caso di ordinazioni successive, il colore dei vetri sia lievemente diverso. Questa cir-
costanza non dipende da STABIL e, per questo motivo, non crea motivi per eventuali reclami.

11) Incrinature dei vetri da tensione, a cau-sa delle caratteristiche del materiale non possono essere escluse e, per que-sto
motivo, non costituiscono motivo di reclami.

12) Distanziatore del vetro - la tolleranza ammessa di parallelismo in riferimen-to allo spigolo del vetro ammonta a ±
2,5mm. Tale valore limite non vale per elementi speciali.

13) Si deve considerare tollerabile una sporgenza di butile fino a 1 mm in due punti e fino a larghezza di 2 mm in un pun-
to e lunghezza di 10 mm nell'inter-capedine fra i vetri.

14) Generalmente il controllo che l'elemen-to munito di vetri è privo di vizi avvie-ne da una distanza di circa 1 m da un
angolo d'osservazione corrispondente all'uso comune del vano. Il controllo avviene a luce diffusa (ad esempio cie-lo
coperto), senza diretto irraggiamen-to solare e illuminazione artificiale.

Attenzione:
I punti 7 e 8 delle condizioni generali di vendita e fornitura corrispondono allo stato del 1° maggio 2005, salvo modifiche!


